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SO lvITÆA.R.TO

PARTE UFFICIALE

Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro: Nomine e promozioni - Or-
dine della Corona d'Italia: Xomine c promozioni - Loggi a
decreti: Regio decreto n. 16 che porta modi¡icadora at ruolo

organico del personale della lJircaione Generale del liondo per il
Culto -· Ministero delPInterno: Nomina di un mcmbro del Con-

siglio Provinciale di Sinitù di FOUgia - Ministero di Grazia,
Giustiziaedei culti: Disposizioni.ratte nel personale dipen-
dente - Ministero della Marina: Disposizioni fatte net perso-
nale dipendente - Ministero del Tesoro - Direzione Generale

del DeLiaoPubblico: Rettifica d'intestazione - Avviso per smar-

rimento di ricevuta - Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio: Conferma in carica dei coanponenti della Commissione
consultiva per la fillossera - EcioUlimento del Consiglio di An:-
ministrazione della Cassa di risparmio di Crbania - Mini-

stero delle Poste e dei Telegrafi: Specchi dei prodotti tele.

grafici e telefonici c del movimento della corrispondenza telegra-
¡îca del 1° trimestre csercisio 1897-.98- Concorsi - Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio: Media dei corsi

del Consolidato a contanti nelle varie Ilorse del Regno.

Sulla proposta del Ministro di Go era o Giustizia e dei

Culti:
Con daarato del 2 dicombre 1897:

A commendatore:
Bastti comm. Paolo, consigliere di Corte di Cassazione, cofo-

cato a riposo con decreto di pari data.
Sulla proposta del Ministro dell' lstruzione Publ>lica:

Con decreto del 27 ottobre 1897:

A cavaliere:

Targioni-Tozzatti cav. prof. Ottaviano, ex presida di Liceo, collo-
cato a riposo con decreto 1° ottobre 1897.

Puglia cav. Giuseppe, titolare di fisiologia nella R. Università
di Modena, id., id.

Sulla proposta del Ministro della Marinat

Con decreto del 5 dicembre 1897:
A cavaliere:

Mondello cav. Giuseppe, capitano di porto di 3 classe, sollocato
a riposo con decreto pari data.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno: Seduta del 29 gennaio 1808 - Camera dei

Deputati : ßeduta del 29 gennaio 1898 - Diario estero -

Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Bollet-

tino meteorico - Inserzioni.

S. M. si compiacque nominare n.ell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro del Tesoro :

Con deeroti del 20 e 21 novembra e 5 dicembro 1897:
A commendatore:

Coon car. uff. Giulio, da Venezia.

PARTE UFFICIALE a essaus.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Santi Mau-

rizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreto del 22 ottobre 1897:

A cavaliere:

Vender cav. Gaetano, maggiore contabilo in posizione di servizio

ausiliario, collocato a riposo.
Rivoira cay. Giovanni, id. id. id.

Visentini Federico, tipografo editare in Venezia.

Migliorati Giovanni, segretario comunalo di Abano.

Gorometta Luigl, primo ragioniece nolle intendenze di finanza.

Gallotti Sem, id. id. id.
Massanova Raffaele, direttore della banea popolare di Piano di

Sorrento.

Resta conte Tommaso, direttora della banea popolaro di Avezzano.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con daeroti del 27 novembro o 5 dicembre 1897:

A commendatore:

Vayno cav. Carlo, primo archivista di 1^classo negli Archivi &

Stato, collocato a riposo con decreto del 14 settemre 1897.
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Garolli cav. avy. Filiberto fu Giovanni Battista, prefetto di 3 un posto di segretario coll'annuo stipendio di

classe, collocato a riposo.
Ad uffiziale:

Porro cav. Antonio fu Angelo, sindaco di
Somma Lombarda.

Del Re cav. avv. Carlo, già vice sindaco aggiunto in Napoli.

Rispoli cav. Ginsoppe, modico esercento in Napoli.

Perfetti cav. Raffaele fu Pasquale, consigliere della provincia
di Bari.

Eula dotit. cay. Carlo, sotto prefetto.
A cavaliero:

Braeco Pietro, direttore degli stabilimenti industriali
del duca

Visconti di Modrono (Napoli).
Sartori Carlo, sotto segratario di 2a classe presso il Consiglio di

Stato.

Gallt anyt,..Luigi at Francesco, sindaco di Montappone.

Capurro Agostina, archiviiif£-kPatista in
Trani.

collo3ato a riposo enn decreto 23 settembre Ì89/p•ovinciale,
Morooi conte Antonio, sladaco di Stezzano (Bergamo).
Albini Alfrodo, sindaco di Calasca d'Adda (id.).
Giacomini Candido, sindaco di Cessallo (Treviso).
Zanellato Piero, siadaco di Fontanella (id.).
Sulla proposta del Ministro dell' Istruzione Pub-

blica :

Con decreti del 27 ottobro 1897:

Ad uffiziale:
Cantini prof. eav. Pask •-tm, titolare di lingua italiana nella

Seuola tecnica < B. Cavalieri - A Milano.
A cavaliere:

Torrente prof. Giuseppa, insegnanto di macchine a vapro nel-

l'Istituto nautico di Palermo, collocato a riposo con deeroto

1° ottobro 1997.

Palletta Giammatteo, titolaro di storia o geografia nel Licoo di

Campobasso, id.
Tamburtini Domenico, Presido di Liceo, id.
Romano Nicola, titolaro di lettera italiano nei Licei, id.

Faraggiana Tommaso, titolare di storia e geografia noi Licei, id.

Argnani Federico, R. Ispettore dei monumenti e scavi pol cir-
oondario di Faenza.

Bartazzoli Annibalo, inedico chirurgo ed ostetrico degli Ospedali
di Milano.

Cattoretti Carlo, maestro elementare in Casorate Sempione.

L. 3500 ;

due posti di vice segretario coll'annuo sti-

pendio di L. 2000 ;

un posto di vice segretario coll'annuo stipendio
di L. 1500 ;

b) nella carriera <li ragioneria:
un posto di capo sezione coll'annuo stipendio

di L. 4500 ;

due posti di vice segretario coll'annuo stipendio
di L. 2000 ;

un posto di vice sogretario coll'annuo stipendio
di L. 1500 ;

o sono istituiti :

A nella carriera amininistrativa :

un posto di cap , ~2- coll'annuo stipendio di
L. 5000 ;

un posto di segretario coll'annuo stipendio di

L. 4000;
b) nella carriera di ragioneria :

un posto di segretario coll'annuo stipendio di
L. 4000 ;

na posto di segretario coll'annuo stipendio di
L. 3500 ;

un posto di vice segretario coll'annuo stipendio
di L. '2500.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale
dello loggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 gennaio 1898.
UMBERTO.

G. ZANARDELLI.
Visto, Il Guardasigilli : G. ZANARDELLI.

MINISTERO DELL'INTERNO

T...EGGI E DECRICTI

Il Numero 18 Jella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

cret; del Regno, contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 8 luglio 1894 n. 288 col

quale fu approvato il ruolo organico del personale
della Direzione Generale del Fontlo per il Culto;
Sulla proposta del Nostra Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giusti-

zia o dei Culti ;

Sentito il Consiglio del Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nel ruolo organico del personale della Direzione

Generale del fondo per il Culto, con effetto dal 1°

febbraio 1898, sono soppressi :
a) nella carriera amministrativa :

Con R. deercio del 20 volgente, il Dott. Petti Alessandro fu
nominato membro del Consiglio provinciale di Sanita di Foggia
pel triennio 1800-08.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerte e

Segreterie giudiztarte:
Con decrett hiinistoriali del 9 gennaio 1898:

Alli famiglia del cancelliere della pratura di Zoeca, Pavia Al-

bino, sosposo dall'esercizio delle sue funzioni, è concesso

un'assegno alimentare mensile corrispondente alla metà del-

l'attuale suo stipan lio di lire 2200, a decorrere dal 1° ot-
tobro 1897 fino al termine della sospensione, da eseguirsi in
Zoeca, con quietanza della signora Aiidrini Anna fu Dome-

nleo, moglie del detto funzionario.

Alla famiglia del cancelliere della protura di Atessi, Bagliono
Pasquale, sosposo dall'esereizio delle sue funzioni, è con.

cesso un'assegna alimentare monsilo, corrispondente alla metà
dello stipenlio di annuo lire 1800, con decorrenza dal16no
vembre 1897, tiuo al termino della sospensione, da eseguirsi
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in Atessa con quietanza della signora Annibalo Erminia fu

Gabrielo, moglio del detto funzionario.

Mainotti Andrea, vice cancelliera della pretura di Mogoro, è

sospeso dall'ufficio par un meso, al solo effetto della priva-
zione dello stipen3io e fermo l'obbligo di prestar servizio,

per la sua condotta sregolata od à tramutato alla pretura
di Muravera.

Storlazzi Francesco Paolo, vice cancelliere della pretura di Fran-
cavilla al Maro, à tramutato alla pretura di Pratola Po-

ligna.
Paolucci Aminta, vice cancelliere della pretura di Pratola Peli-

gna, è tramutato alla pretura di Francavilla al Mare.

Lapi Giovanni, vice cancelliere della protura di Castelfiorentino,
b, in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini

dell'articolo 1, lettera B, del testo unico delle leggi sulle

pensioni eivili e militari, con decorrenza dal 1° febbraio

1893.
Con Regi decreti del 13 gennaio 1893:

Aragona Alfonso, cancelliere della pretura di Soriana Calabro, in

aspettativa per motivi di salute fino al 15 gennaio 1898, è,
in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini del-
l'articolo 1, lettera II, del testo unico delle leggi sulle pen-

sioni civili e militari, con decorrenza dal 16 gennaio 1898.

Stagni Giovanni, sostituto segretario della procura generale

presso la Corte d'appello di Genova, è incaricato di reggere

il posto di segretario della procura generalo presso la Corte

d'appello di Genova, coll'annua indennità di Iiro 500.

Lazotti cav-1 Corrado, cancelliere del tribunale civile e penale
di Lanusei, applicato temporaneaniente alla Direzione gene-

rate del Fondo per il Culto, à tramutato el tribunale civile

e penale di Sala Consilina, continuando nella stessa appli-
cazione.

Medda Seehi Francesco, cancelliere della protura di Sorgono, in-
caricato di reggere la cancelleria del tribunale civile e po-
vale di Lanusei, coll'annua indannita di lire 400, è nominato
cancelliero del tribunale civile e penale di Lanusoi, col-
l'annuo stipendio di lire 3000 cessando dal porcepire la detta
indonnità.

Vesee Achille, cancelliere della pretura di Pollica, incaricato di

reggere il posto di cancelliere del tribunale civile e penale
di Sala Consilina, coll'annua indonnità di lire 500, è tramu-
tato alla protura di Sorgono, continuando nell'attuale iuea-

rico ed a percepire la detta indennità.

Fiora Stefano, vice cancelliere della pretura di Maddaloni, è no-
minato cancelliere della pretura di Pollica, coll'annuo sti-

podio di lire 1600.

Salza Pilade, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Perugia, à nominato cancelliere della 73 pretura di Torino,
coll'attuale stipendio di lire 2200.

Toso Ciesnente, cancelliere della 1^ pretura di Udine, à tramu-

tato alla pretura di Loreo.

Nicoletti Clemente, cancelliere della protura di Pordenone, é

tramutato alla la pretura di Udine, a sua domanda.

Romano Pietro, cancelliere della pretura di Tolmozzo, è tramu-

tato alla pretura di Pordenone, a sua domanda.

Paseoli Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Udine, è, a sua domanda, nominato cancelliere della pretura
di Tolmezzo, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Sartotelli Vittorio Amedeo, vice cancelliere aggiunto aI tribunale
civile e penale di Rovigo, à nominato cancelliere della pre-

tura di Adria, con l'annuo stipendio di lire 1600.

Il nostro decreto 9 dicembre 1897, col quale Giaccari Antonio,
vice cancelliere della 66 pretura di Roma, venne incaricato

di reggere la cancelleria della pretura di Segni, durante la

comporanca assenza del titolaro, è revocato.

Con decreti Ministeriali del 18 gennaio 1898:

Nordio Andrea, cancelliere della protura di Adria, ò nominato

vice cancelliere del tribunale civile o penale di Udine, col-
l'attuale stipendio di lire 1600.

Borsetti Bartolomeo, cancelliere della pretura di Comelico Infe-
riore, a nominato vice cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Castiglione delle Stiviere, coll'attuale stipendio di
lire 2000, lasciandosi vacante per l'aspettativa del vice can-

colliere di tribunale Pizzamiglio Cesare, il posto di cancel-
liore nella protura di Comelico Inferiore.

Novara Giovanni, sostituto segretario della regia procura presso
il tribunale civile e penale di Genova, a nominato vice can-
celliere del tribunale civile o penale di Genova, coll'annuo

stipendio di lire 1600.
Pieri Lorenzo Eugenio, vice cancelliero della pretura urbana di

Genova, à nominato sostituto segretario dolla Regia protura
presso il tribunale civile e penale di Genova, coll'attuale
stipendio di lire 1300.

Servino Ottavio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, è nominato vice cancelliere dolla pro-
tura urbana di Genova, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con Regi decreti del 16 gennaio 1893:

Berti Ulisse, cancelliere della protura di Caggiano, temporanea-
mente applicato al Ministero di Grazia e Giustizia e dei

Culti, è tramutato alla pretura di Noepoli, continuando nella
detta applicazione.

Quattrueci Giovanni Battista, vice-eancelliere della pretura di
Ponteeorvo, à nominato cancelliere della pretura di Caggiano,
con l'annuo stipendio di lire 1000.

DISPosizioni fatte nel personale dei notari:
Con Regi doereti del 16 gennaio 1899 :

D'Alessandro Luigi, candidato notaro, ð nominato notaro colla
residenza nel Comune di Pescasseroli, distretto di Avez-
zano.

Mazzucco Livio, candidato notaro, ð nominata nafaro colla resi-
denza nel Comune di Castrocelo, distretto di Cassino.

Tommasini Egiziano, candidato notaro, ò nominato notaro colla
residenza nel Comune di Ripatransono, distretto di Fermo.

Marchesi Enrico, candidato notaro, a nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Delebio, distretto di Sondrio.

Accame Nicolo, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Ortovero, distretto di Finalborgo.Poetti Gian Giacomo Alessandro, candidato notaro, à nominato
notaro colla residenza nel Comune di Villar Pellice, distretto
di Pinerolo,

Clavatta Silvio, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Montepagano, distretto di Teramo.

D'Angelo Vincenzo, notaro residente nel Comuno di Getranico,
distrotto di Teramo, o traslocato nel Comune di Cugnoli,
stesso distretto.

Pannella Alfonso, notaro residente nel Comune di Canzano, di-
stretto di Teramo, o traslocato nel Comune di Mosciano
Sant'Angelo, stesso distretto.

Bonorino Nicolo, notaro residente nel Comune di Garlenda, di-
stretto di Finalborga, è traslocato nel Comune di Calice Li-
gure, stesso distretto.

Goria Carlo, notaro residente nel Comune di Buriasco, distretto
di Pinerolo, à traslocato nel Comune di Airasca, stesso di-
stretto.

Bertoni Gaetano, notaro residente nel Comune di Tremosine, di-
stretto di Brescia, à traslocato nel Comune di Tosoolano,
stesso distretto.

Zavetti Stefano, notaro residente nel Comune di Vestone, distretto
di Brescia, è traslocato nel Comune di Bagolino, stesso di-
stretto.

Tieciati Luigi, notaro residente nel Comune di Cortona, distretto
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di Arezzo, à traslocato nel Comune di Milano, capoluogo di
distretto.

Colao käädesco Saverio, notaro residento nel Comune d Catan-

zaro, capolndgo di distretto, è traslocato nel Comune di Bor-
gia, distretto di Catanzaro.

Porro Vittorio, notaro residente nel Comune di Vimercate, di-
stretto di Milano, è traslocato nel Comune di Somma Lom-
barda, stesso distretto.

Spadoni Amintore Sebastiano, notaro residente nel Comune di
Gradara, distretto di Pesaro, à traslocato nel Comune di Fano,
stesso disteetto.

Disposizioni fatte nel personale degli Economati dei
beneßzi vacanti.

Con decreti Ministeriali del 16 gennaio 1893:
Ad Antonio Licini, ufficiale d'ordine di 2a classe presso l Eco-

nomato Generale dei benefici vacanti di Bologna, gia prov-
visto di un primo decimo sullo stipendio di lire 1200, ò con-
cesso un secondo aumento sessennale di lire 80, con decor-
renza dal 1° dicembre 1897.

Ad Orío Alessandro, eassiere nell'Economato Generale dei bene-
fici vacanti di Venezia, già provveduto di un aumento ses-

sennale del decimo, sullo stipendio di lire 3000, dal 1° otto-
bre 1891, è concesso un secondo aumento sessennale di lire
300 dal 1° ottobre 1897.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi·
nistero della Marina:

%Igg Con Regi decreti del 13 ottobre 1897:
De Simone Luigi, capitano di vascello e Spezia Pietro, capitano

di fregata, collocati nella posizione di servizio ausiliario in

applicazione dell'articolo 6 della legge 29 gennaio 1883, ed
inseritti col proprio grado nella riserva navale, dal 16 no-
vembre 1897.

Rosellini Gioy. Batta, capitano di vascello, in aspettativa per
motivi di fam¡glia, collocato como sopra, dal 1° dicembre
1897.

De Simáne Luigi, 'capitano di vascello nella riserýa naŸale, pro-
inosèo conti'ammiraglio nella riserva medesima.

Con Regi decreti del 6 novembre 1897:

Aubry Augusto, capitano di frágata, promosso capitano di va-
scello, dal 1° dicembre 1897.

Pouchain Adolfo, capitano di corvetta -- Canale Andrea, id., e
DèÝaizËÏrancesco, id., promossi capitani di fregata, dal 1°
di elkbrdB97.

Manzi noinenico; tenente di vascello - Capomazza Guglielmo,
id., e Tul>ino Giov. Batta, ia., promossi, capitani, di corvetta,
dal 1° dicembre 1897.

Ook RegÏ decreti del 2 dicembre 1897:
Serra Luigi, capitano di fregata,,promosso capitano di vascello,

dal 1° gennaio 1898.

Basso CarÏo, capitano di corvetta, promosso capitano di frogata,
dal 1° gennaio 1898.

Mocenigo Alvise, tonente di vaseello, promosso capitano di cor-
vetta, dal 1° gennaio 1898.

Pouchain Adolfo, capitano di fregata, esonerato dalla reggenza
della carica di capo sezione nel Ministero della Marina, a
decorrere dal 6 novembre 1897.

Con R. decreto del 9 dicembre 1897:
Pini Eugenio, maestro di 3a classe nel co po civile insegnante

della R. Accademia navale, richiamato dall'aspettativa, in
seguitó a sua domanda, a datare dal 1° gennaio 1898, con-
siderato fuori del quadro organico stabilito pel corpo civile

insegnante nella Regia accademia navale, e posio, con la
stessa data 1° gennaio 1898, a disposizione del Ministoro
degli affari esteri, senza diritto a stipendio.

Con R. decreto del 30 dicembre 1897:
Marcello Girolamo, tenente di vascello, promosso capitano di

corvetta dal 1° febbraio 1898.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZlONE ÛENERALE DEL ÛEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* Pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5010 ciob:

N. 715987 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 3000 al nome di Savino Ferdinando fu Fortunato, domiciliato
in Napoli; N. 715988 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale pe: L. 500 al nome di Savino Ferdinando fu Fortunato,
domielltato in Napoli, furono così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Savino
Luigi-Francesco-Ferdinando fu Fortunato, domiciliato in Napoli,
vera proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposiziom a questa Direzione Generale, si procedera alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 30 gennaio 189).
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicatione).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dal-

l'Intendenza di finanza di Caltanissetta in data 2 ottobre 1897
col n. 19 d'orline, n. 4978 di posizione o n. 113 di protocollo pel
deposito diuna cartella al portatore diL.200fattodalsig.Rava
Achille di Francesco.
Si difBda, ai termini dell'art. 334 del Regolamento sul De-

bito Pubblico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
n6n intervenondo opposizioni di sorta, saranno consegnati al pre-
detto sig. Rava i nuovi titoli provenienti dal tramutamento
della rendita predetta, senza obbligo della esibizione della rice-
vuta dichiarata smartita, la quale rimarrà di niun valore.

Roma, il 31 dicembre 1897.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

MINI ST ERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E QOMMERCIO

Con R. deeroto del 23 corrente, i signori on. avv. Bartolomeo
Casa'is, on. marchese Luigi Tanari, Senatori del Regno, on. ba-
rone Domenico Sciacca della Scala, Deputato al Parlamento e

ing. Pietro Salletti, presidente della Commissione di viticoltura
e di enologia di Novara, sono statE confermati nell'ufficio di

componenti della Commissione consultiva per la fillossera per il
quinquennio 1898-1902; e che, inoltre, sono stati chiamati allo
stesso ufficio e pel dotto quinquennio i signori on. avv. Carlo

Gorio, Deputato al Parlamento e eav. Bernardo Balsari.

Con R. decreto 9 gennaio 1898, registrato alla Corte dei

Conti il 14 gennaio 1898, venne sciolto il Consiglio di ammi-

nistrazione della cassa di risparmio di Urbania ed il signor
Arturo Santamaria fu nominato R. Commissario per la ge-
stione straordinaria di quell'Istituto.
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lViovimento della co1Tiopondenza telégkafica
Numero dei telegrammi spediti

Privati Governativi Di servizio
Totale

UFIZI DELLO STATO generale

all'intorno all'estero Totalo telegrafico postale (Somma delle

- - - -
-

--
-- 4, 5, 0, 7)

1 2 3 4 5 6 7 8

Totali del 1° trimestra dell'a-
secciz o 1897-98

. .
-

. . 3,778 1,839,583 220,896 2.000,479 325,888 72,810 18,356 2,477,533

CONFRONTO fra

1° trim. esercizio 1897-38. . 3,778 1,839,583 220,896 2,060,479 323,888 72,810 18,356 2,477,533

1° trim. esercizio 1896-97.
. 3,597 1,752,517 199,652 1,951,169 279,420 74,706 16,852 2,322,147

LiŒererza nel 1° trimestra rol-
l'eserciz.o 1897-98 . . . ‡ 181 ‡ 78,066 22,244 109,310 46,463 - 1,896 1,504 155,386

Movimento della corrispondenza telegrafica negli ufizi Italiani del Mar Rosso

(Assab e Massaua) nel I° trimestre dell'esercizio I897-98.

L -,-A-.--------.--------- · - I I

Telegrammi spediti

Frivati Governativi 5 '¯'o

1 2 3 - 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

Totali del 1° trimestre dell'e-
sere:zio 1897-98 . . . .

179 436 460 1075 273 111 46 430 27 1532 456 582 1038 2570
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nel 1° trimestre dell'esercizio 189"?-98.

Numero del telegrammi ricevuti
.

Totale Telegrammi transitati Telegrammi ripetuti I- A V 0 R 0det telegrammi
spediti

e ricevuti da Ammini- *°1^

dall'estero strazioni Numero Nmnero
dall'interno dall'estero Totale (Somma della ferroviario dei delle.

.

delleSo n10anno
colonne 8 e 11) per l'estero per l'estero ricovimenti trasuussionL l2, 13, 14, 15 e 16

o dall'estero

........... ... -
10 11 12 13 14 15 16 17

3,157,815 314,130 3,421,954 5,990,437 37,702 10,532 2,821,093 3,260,001 12,0N,505

l'esercizio I897-98 e I896-97.

3,157,815 264,139 3,421,951 5,809,437 37,792 10,533 2,821,093 3,269,601 12,038,595

2,903,505 232,892 3,136,397 5,458,544 27,410 23,931 2,609,200 3,219,621 11,398,706

234,310 ‡ 31,217 285,557 440,943 10.382 - 13,399 151,803 50,070 + 639,889

CONFRONTO fra l'esercizio I897-98 ed il 1896-97.

Telegrammi
Tele gr a mmi spe dit i ricevuti

Privati Governat vi

12345678010111213 14"

1° trimestro 1807-98
. . . . 179 430 460 1,075 273 111 40 430 27 1,532 456 582 1,038 2,570

1° trimestre 1896-97 . . . . 238 'i26 555 1,489 202 234 84 520 53 2,062 091 556 1,247 3,309

Differenza 1° trim. 1837-98. - 29- 290- 95- 414 11 - 123 - 38 - 90 - 26 - 530 - 235 } 26 - 209 - '739
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I I

CONCO]it.SI PARTE NON UFFICIALE

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA PA RL AMENTO N A Z ION ALE

IL MINIS.TRO

Voduto l'avviso di concorso pubblicato nella Gassetta Ugiciale
del 14 dicombre 1837 n. 289;

Decreta:
Il concorso per professore straordinario alla Cattedra di Medi-

cina legalo nella R. Universita di Modena non ha più seguito.
Iloma, 27 dicembre 1897.

Il Ministro
GALLO.

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme proscritto dalla Legge 13 novembro 1859 e dal

Regolamento universitario, approvato col R. decreto 26 ottobre

1890 n. 7337, a riaperto 11 concorso per la nomina di professore
ordinario alla Cattedra di Patologia speciale dimostrativa medica,
vacante nella 11. Università di Napoli.
Le domande, in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della

pubblica istruzione entro il giorno 26 maggio 1898.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmento, essere

in un numero di copie bastovoli a farne la distribuzione ai com-
- ponenti la Commissione esaminatrice.

Roma, il 20 gennaio 1893.
Il Ministro

3 GALLO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

'Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle vario Borse

del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30

dicembro' iß97 N. 541.

29 gennaio 1898

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 °|a lordo 98.45 98.45

4 If, 6/o 12etto 107.24 */4 06.11 3/4
Consolidato.

4 6/o netto 98.28 */2 96.23 */

3 0 ja lordo 62.30 61.10

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOAIMARIO - Sabato 29 gennaio 1898

Presidenza del Vice Presidente Carmon.
La seduta è aperta (ore 15,40).
GUERRIERI-GONZAGA segretario, legge il processo verbale

della tornata di ieri, cho à approvato.
Comunicazione.

Lo stesso senatore, segretario, GUERRIERI-GONZAGA, legge
un messaggio del presidente del Consiglio, con cui annunzia al
Senato la nomina del deputato avv. comm. Secondo Frola a sot-

tosogretario di Stato del Tosoro.
Seguito della discussione del disegno di legge: < Disposizioni

sui Monti di pietà > (N. 52).
PRESIDENTE, rammonta che nella tornata di ieri venne ap-

pravato l'articolo 11 con un omendamento del senatore Buona-

mici.

Annuncia poi al Senato che il senatore Riberi ha proposto
un'aggiunta a talo articolo.
RIBERI, dell'Ufficio centrale. Nella relazione del senatore Lam-

pertico si legge :

« Si propagnò nell'Ufficio centrale, che le stesse ragioni le
quali legittimano l'applicazione ai Monti di pietà dell'articola
609 del codice civile, importano con sð la ncn applicabilità del-
l'art. 709 del codico di commercio. Però, se nell'Ufficio centralo

la discrepanza d'opinione quanto allo limitazioni dell'articolo 609
del codice civile, non hanno impedito l'adozione unanime del

principio saneito coll'articolo stesso, quanto all'articolo 700 del

colice di commercio prevalsa l'opinione che non si dovosse esclu-

derne l'applicazione ai Monti di pieta. Coll'applicare ai Monti di

pietà l'art. 709 del codice civile non si fa che integrare 11 co-

dice stasso od anzi meglio riconoscere in tutta la sua interezza

un principio ch'esso sancisco. Coll'escludere l'applicazione del-
l'art. 709 del codice di commercio si derogherebbe al diritto
comune. Si, ð essonzialmente questa ~considerazione, per cui
sanza disconoseero la gravita dello osservazioni fatte, l'Ufneio
centrale non ha perð introdotto nel disegno di legge la dispo-
sizione, che si era invocata e che dall'Ufficio centrale si è pure

prosa in esame e discussa ».

Quindi, dichiara l'oratore, dopo di avere svolto ieri largamente
le ragioni che indussero a proporre un'aggiunta all'articolo 11,
poichè è persuaso che la sua convinzione non si è potuta tras-
fondere noll'animo dei suoi colleghi, ritira l'emendamento da lui

proposto o che era del tenore seguente:
« Non ð applicabile il numero quarto dell'articolo "/09 del Co-

dice di commercio alle operazioni di pegno fatte dai Monti di

pietà ».

Iticorda perð un fatto narratogli da un senatore; il fatto ð

questo: in seguito ad un deposito fatto da un commerciante, che

aveva cessato i pagamenti, in un Monte di pieth, venne tratto
in giudizio il Monto pel risarcimento di danni a favoro della

massa dei creditori.
Non crede l'oratoro che l'ineoato giudizio possa riconosceral

legale .e che il pegno gobba dichiararsi nullo, perchè il consi-

lium fraudis non v'ð\nel Monte; quindi manca uno degli
estremi per dire che l'atto è stato fatto in frode dei credi-

tori.

Soggiunge a conforto della tesi da lui sostenuta altre ragioni
giuriliche per dimostrare coma non sia applicabile l'art. 709del
Codice di commercio ai Mopti di Plotà.

Ad ogni modo, ripote che non insiste nel suo emendamento
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aggiuntivo, tonendo per altro ferme la proprie convinzioni per-
sonali.

L'articolo 12 à approvato senza discussiono.

SAREDD all'art. 18 propone l'aggiunta di un capoverso di-

retto a determinare il compenso o l'indonnità da darsi agli am-
ministratori.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Il concetto di questa legge è stato diretto tutto ad eliminare le

disposizioni regolamentari.
Assicura l'on. Saredo che, mentro accetta il concetto da lui

esposto, provvederà col regolamento perchè gli statuti dei Monti
di pietà fissino la indonnità per gli amministratori in mo:lo inva-
riabile.
SAREDO ritira la suaproposta, dichiarandosi soldisfattodella

assiearazione data dal ministro.

LAMPERTICO, relatore. I Regolamenti determinoranno gli sti-
pendi dei Monti di pieta. Non si à fatta una proposta speciale
ia proposito, perchð si è dall'Ufficio centrale creduta assoluta-
mente superflua.
E poi divenuta anche più superflaa ,dopo lo dichiarazioni del

ministro.
L'art. 13 à approvato.
PRESIDENTE dà lettura dell'art. 14.

Art. 14.
Gli amministratori dei Monti di pietà sono responsabili in so-

lilo verso il Monte o verso i terzi dell'inalempimento della di-

sposizioni della presento legge, del relativo Rogolamento o de-

gli statuti, salvo sempre lo azioni civili o penali, nascenti da al-
tre leggi.
Le infrazioni pradotto, aceertato che siano dalla autoriti di

vigilanza, debbono essero denunziato da questa alPautorità giu-
diziaria compatoute.
BONASI. La disposizione consacrata noll'articolo 14 senza u-

seire dai limiti del concetto giuridico che racchiude, potrebbe
dare atito a questioni sulla responsabilità degli amministratori,
questiono arlaa, delicata, complessa e molto dibattuta.
Si limita a brevi osservazioni.

In mancanza di una legge speciale che regoÌi la responsabi-
lità degli amministratori, il potere logislativo ha adottato il si-

stama d'inserire disposizioni al riguardo nelle varie leggi che
regolano i singoli rami di amministrazione. Con questo sistema
frammentario di norme sparse in varia leggi e non coordinate fra
loro si sono moltiplicate le questioni, ma non si sono certo im-

pediti gli abusi degli amministratori.
Col nostro sistema elettorale i più adatti, i più onesti si sono

allontanati dalle pubbliche amministrazioni, mentre si è dato

la go campa a persona non capaci di garantire il retto funzio-
namento dell'amministraziono pubblica.
La responsabilità in solido a giusta in materia pouale, ma noI

Colice civile ð data solo facoltà al giudice di determinare la so-
lidarietà della responsabilità, ma non ð dichiarata espressa-
mente.

La disposizione dell'art. 14, che ammette la responsabilità so-

lidale è troppa grave e pub allontanare, per le sue conseguenze,
i volonterosi, che volessero accettare l'incarico dell'amministra-
zions del Monto di pietà.
Ma la responsabilità in solido ó stabilita salamente per i Monti

considerati come istituti di credito, o deve estendersi pure alle
funzioni dei Monti como istituti di beneficenza ?

della legge sulle Opero pie, per la responsabilità degli ammini-
stratori, p:r la quale o considerato anche il caso della colpa
grave.

Secondo questo articolo poi, gli amministratori del Monte, ol-
tro la responsabilità in solido, vanao soggetti pure, e si fa espressa
riserva, alle azioni eivili o penali nascenti dallo altre leggi.
Da qualunque parte dunque siano considerato, le disposizioni

di questo articolo, sono gravissime.
Ricorda che nel diritto romano era contemplato il caso della

responsabilità, anche collogiale, degli amministratori. E legge la

disposizione dolla costituzione la quale con poche parole ha ri-

solta la questione.
In questa costituzione non si vuole che quelli ebo non hanno

colpa, paghino per coloro che l'hanno.

Cita anche un caso di responsabilità di amministratori di ospo•
dali deciso dalla Cassazione di Roma.
È bastata questa somplice sentenza par sollevare in Italia tutti
i pubblici amministratori di ospedali.
Quale sara l'effetto che questa disposizione draconiana pro-

durrà negli animi degli amministratori dai Monti di plotà, spe-
cialmente par essera disposizione logislativa ?

Conchiude che venga eliminato l'art. 14, anche perché non fi-

gurava nel progetto ministeriale. (Vive approvazioni).
LAMPERTICO, relatore. Spera con le brevi osservazioni che

sta por sottoporre al Senato, di poter togliore dall'Uffleio cen-

tralo o da sè la condanna di draconiani.

Chiarirà il concetto dell'art. 14 o si augura che l'onor. Bonasi

possa dirsi lieta che l'Ufficio contrale à pronto ad accogliere la

osservazioni fatte dal preopinante.
Intanto fa notare una omissione cDL Î°ÜÍÏÌOiO CORÍfalO Ò SHŠnÌO

incontro con questo progetto di legge.
Il concetto delle due funzioni dei Monti e come istituto di cro-

dito e come istituti di beneficenza, era già stata.esposto dal so-
natoro Costa nella sua relaziono al progetto di legge sugli Isti-
tuti pubblici beneficanza, quali vennero al Sonato dall'altro

ramo del Parlamento.

Legge il brano della relazione Costa, che determina in modo

chiaro el omplicito lo funzioni dello Opero pie, o dice cho tale
brano potrebba servire di degna opigrafe al presonto progetto di
legge.
L'art. 14 in discussiono certo può essera emendato dal Senato;
stato posto in seguito ai risultati ottenuti dall'applicazione

della legge sullo Casso di risparmio, pereho l'Uffleio centrale ha
avuto di mira nel suo lavoro, non tanto d'innovare, quanto di
porro in relazione fra loro le vario disposizioni legislative.
Le obbiezioni fatto dal senatore Bonasi sono forse un po' osa-

gerate.
Ricorda la disposizione dell'art. 113G del Codice civile relative

alle azioni derivanti dai quasi delitti, o dico como in relazione
a quell'articolo non si possa dire inutile I¿ disposizione conte-
nuta nell'art. 14.

Il toma della responsabilità enunciato dal senatore Bonasi à
troppo vasto, ed à tale che non permette all'oratore di discuterlo,
ancho perchè non à tema che si possa trattare in occasione di
un articolo di legge simile a quello proposto. -

Quanto alla decisione della Cassaziano ricordata dal senatore

Bonasi, osserva che altra simile venne emanata in occasione di
responsabilità incontrata dall'Amministrazione di un brefotrofio e

circa il baliatico di un esposto.
Nelle disposizioni sulle Casse di risparmio o stabilita una pena Ora questo sentenze hanno dato luogo alla speranza che il Go-

pecuniaria in misura fissa, determinata. E sono stabiliti i casi verno possa fare una Xoccíla che precisi meglio il concetto di
nei quali gli amministratori sono tenuti responsabili. questa responsabilità degli amministratori.
Messe in confronto tali disposizioni con l'articolo 14 del pro. Pare all'oratore cho la via per stabiliro questa responsabilitå

sente progetto di leece, si trova eco ne la misura della respon. in questo prootto sia ben tracciata, non tanto per quello che ha

Crede che sarebbe sufficiente la disposizione dell'articolo 29 L'Ufficio centrale non ha creduto di seguire la legge dello
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Casse di risparmio in proposito pereh6 specifidava troppo; ha
seguito invece le disposizioni della legge sugli IstitÅti di óre-
dito dell'agosto 1891, e da lettur dell'art. 16 di tale leggo o

dell'art. 149 del Codice di commercio per dimostraro como sÍa
sorta la disposizione contenuta nelPart. 14.

1Monti di pietà dono Istituti anche di credito e come tali, pur
non atondo un capitale fisso, possono equipararsi agli Istituti di
credito citati nella legge del 1894.
Crede che si potrebbe modificare l'articolo, nel senso di man-

tenere la responsabilità degli amministratori, soltanto quando i
Monti funzionano da Istituto di credito, e che si debbano invece
ritenere sottoposti allo disposizioni della legge sullo isfituzioni
Pubbliche di beneficenza, quanio i Monti funzionano come Isti-
tuti di beneficenza.
Si augura che l'onorevole Bonssi vorrà accettare questo emen-

<lamento e inoltre lo prega, anche quasi per fatto personale, di
volere togliere ai componenti l'Ufficio centrale la taccia di dra-
coniani (Ilarità, approvazioni).
ßONASI. Ringrazia particolarmente il relatore delle parole con

cui ha conehiuso il discorso e dell'emendamento che propone, col
quale opina si mantengano fissi i principî della nostra legisla-
zione in materia, o si allontanino i pericoli di cui ha par-
lato.

COCCO-ORTU, ininistro di agricoltura, industria e commercio.
Non turberà l'accordo intervenuto fra l'onorevole Bonasi e l'Uf-
ficio centrale.
Fa notare però che egli personalmente avrebbe preferito che

l'articolo fosse mantenuto tale quale venne proposto, per porre
un freno più severo agli amministratori del Monti di pieth.
Le leggi devono adattarsi alla natura ed ai bisogni dei tempi,

e quando gli abusi crescono, le leggi che riguardano ammini-
stratori debbono essere severe ed atte a porre un freno ai loro
abusi, alla läro negligenza.
Questo concetto dovrebbe essero chiaramento esposto in tutte

ile leggi che riguardano istituti di credito, specie in una nazione
retta a forma democratica (Benissimo).
Ma dichiara che non insiste nel sostenere la necessita di que-

sto articolo e si rimette a quanto ha proposto il senatoro Lam-
pertico.
PRESIDENTE. Legge l'articolo quale è stato ,emendato dallo

Ufneio centrale.
Art. M modificato.

Agli amaginistratori dei Monti di pieta perje loro funzioni di
istituti di credito è applicabile la legge del 15 luglio 1888
n. 5546, sulla Casse di risparmio; per le loro funzioni d'istituti
di beneficenza è applicabile la legge del.17 luglio 1890, n. 6972,
sulle istituzioni pubbliche di beneficenza.
(Approvato).
Senza discussione si approva l'art. 15.
PRESIDENTE. Legge l'art. 16.

Art. 16.
H Governo del Re provvederà all'attuazione della presente

legge con un regolamento speciale di amministrazione e. conta-

bilità, da approyarsi con decreto reale, sentito il Consiglio della
previdenza e il Consiglio di Stato.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Vorrebbe che fossero soppresse le parole: di amministrazione
e contabilità per togliere ogni limitazionesulla natura del rego-
lamento da omanarsi, laseiando al Governo la necessaria facoltà
di regolarsi nel modo che crederà più opportuno ed idoneo.
FINALI ringrazia il ministro della sua proposta che ð simile

a quella che l'oratore voleva fare.

Proporrebbe inoltre la soppressione delle parole: sentito il Con-
sjglio di presidenza, perché tale Consiglio è un puro organo
amministrativö e non esiste come Corpo dello Stato.

11 ministro può sentire tale Consiglio, ma non crede che la

legge debba ordinare di sentirlo con espressa disposizione.

, LAAIPERTICO, relatore. L'Umeio contrale dichiara di accet-
tare la proposia fatta dal ministro.
Quanto a quella del senatore Finali, osserva che il Consiglio

di Stato ð stato istituito por legge e si & sämpre messa ai pro-
getti la frase: sentito il Consiglio di Síàto.
Quanto alla proposta relativa al Consiglio di previdenza, di-

chiara che l'Ufficio centrale non avendo potuto consultarsi in pro-
posito, se no rimette al Senato.

Prega parð il ministro di stabilire un terining per il regola-
mento.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio,
dice che il ConsiglÏo di providenza è ricordato all'art. 33 della

Ïegge sullo. Caske di risparmio ; del resto se il seriatore Vinali
insiste, non ha difBeolta ad accettare.la sua proposta. Quanto al
termine crede che si potrebbe porre quello di sei mesi.
SAREDO non hamai capita la necessità della disposizione finale

che si riscontra nelle nostre leggi, con la quale si stabilisco che
il Governo debba omanare il relativo regolamento. Il potero di
fare regolamenti à dato dall'articolo 6 dello Statuto.
Ora questi articoli finali, di cui si fa uso, senza aggiungere

nulla, danno luogo a contsoversie. Ne segue infatti che quando
un regolamento viene emanato in seguito a tassativa disposizione
legislativa, si cade nel criterio di dare al regolamento la stabi-
lith e la forza di vera legge.
Non fa proposta formale di soppressione dell'articolo ultimo, si

limita semplicemente alla dichiarazione di principio.
RIBERI (dell'Uffielo centrale). Non avrebbe difficolta ad accet-

tare la proposta del senatore Saredo; crede però assolutamente

indispensabile che si fissi un termine per l'attuazione del rego-
lamento.
Ricorda che per la legga del rimboschimento che data dal 1888,
il regolamento non è stato ancora fatto.

Quindi si accetti pure la proposta del senatore Saredo, ma si

fissi il termino pel regolamento.
LAMPERTICO, relatore, ridurrobbe l'articolo riei seguenti ter-

mini, per evitare gl'inconvenienti esposti dai preopinanti:
< Il Governo del Re emanerà entro säi mesi il decreto che ap-

prova il regolamento per l'attuazione della presente legge ».

SAREDO. Accetta la formola proposta dal relatore dell' Uflicio

contrale.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e conialei•olo.

Risponde all'onor. Riberi che dark opei•a parchð'si affretti la pub-
blicaìione def regolÀmento per l'esecuzioòe.della legge sul rim-
boschimento. Dichiara poi di accettare Particolo 16 modifloato

nel senso indicato dal relatore.
#RESIDENTE. Pone 'ai voti l'art. 16 qtiale fu modificato nel

senso indicato dal relatoro.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 16 quale fu räodificato dal-.

l'Unicio centrale. •

(Approýato).
PRESIDENTE. Rinvia la votazione del prögetto a lunodi.

.
Levasi (ore 17 e 20).

CAMERA DEI DEPUTATI

ËESOOONTO .80MMARIO --- Sabat,o 29 geimaio Ï898
Presidenzà del Prµidente' BUNG mu.

La seduta comincia alle 14.10.

ARNABOLDI, segretario, dà lettura del processo verbale della
tornata di ieri, ehe 6-approvato.

Comunicazioni.
PRESIDENTE comunica il decreto col quale il dopatato Fi·ola

à stato nomÍnat'o sotto-sogretario di Stato al Ministero del Tesoro.
Interrogazioni.

PAVONCpLLI,ministro dei lavori pubblici, risponde ad una intor-
rogazione del deputato Fill-Astolfone « intorno alla ritardata esceu-
zione della leggo speciale sul compimento del parto di Licata. »
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Dichiara che gli studi sono pronti e saranno sottoposti senza
altro ai Corpi consultivi; e si augura che possano essere appro-
Vati; nel qual caso darà opera per la più solleeita attuazione di
e.esi, afBuchð quello popolazioni possano avero lavoro.

FILI-ASTOLFONE, sebbene egli sia disilluso per l'opera dei

precedenti ministri, a proposito del compimento del porto di

Lieata, si dichiara tuttavia soddisfatto delle dichiarazioni e dello

promesse del presente ministro dei lavori pubblici e dell'amico,
nel quale confida pienamento.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l' interno, risponde

all'interrogazione del deputato Celli « sulle cause dell'avvolona-

mento accaduto a bordo del piroscafo Agordat, e sul modo come

dai nostri armatori si tutela la salute degli emigranti » e alla

seguente del deputato Cottafavi, che desidera « sapero se il Go-

Verno rion creda opportuno, specialmento al seguito di gravi fatti
di recente accaduti, proporre ed attuare prontamente normo e

diselpline che giovino a meglio tutelare gli emigranti. »
Ricordato il fatto del quale si attribuirono le cause in parte

ad imperfetta stagnatura degli utensili ed in parte a cibi avan-

zati, dichiara che, nel regolamento generale, sarà provveduto
perehð simili inconvenienti non si rinnovino piu in avvenire. Af-
ferma poi che la riforma della legge sull'emigrazione sarà tra

breve presentata al Parlamento.
CELLI non comprende come non siasi preso nessun provvedi-

mento d'indole punitiva, o si augura che il regolamento, che à

da tanto tempo compiuto, venga finalmente attuato ; sebbene

esso non assicuri interamente da simili guai, e dovrebb'ossere
integrato.
Raccomanda poi al Governo di sollecitare la presantazione della

tanto attesa legge sulla emigrazione.
00TTAFAVI lamenta che generalmente si stipino eeeessiva-

mente gli emigranti sui bastimenti e si augura che la promessa
del sottosegretario di Stato venga soddisfatta.
Vorrebbe poi che gli emigranti venissero informati dello con-

dizioni del lavoro nei luoghi in eut si recano.

ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde che

il regolamento sarà tra breve emanato e dichiara che pende un

processo per l'avvelenamento seguito sull'Agordat. Assicura in-
fine l'on. Cottafavi che nella legge sara provveduto secondo i

suoi desideri.

BRANCA, ministro.delle finanze, risponde al deputato Morgari,
che lo interroga « per sapere se, in adempimento dello promesse
fatte alla Camora si stia elaborando un progetto di logge per le

pensioni al personale delle manifatture dei tabacchi, o se, in

attesa l'onorevole ministro abbia disposto per una maggiore lar-

ghezza nella distribuzione dell'attuale assegno di valitudina-

rietà ».

Non ha promesso prima no può promettore ora di provvedere
di pensione il personale delle manifatture doi tabacehi per non

accrescere il carico già si grave delle pensioni.
Ha inveeo provveduto ad aumentaro gli assegni di valitudina-

rietà.
MORGARI riconosee ehe gli assegni di valitudinarietà al per-

sanale delle manifatture furono aumentati; ma non crede di po-

ter rinunziare alla istanza che il personale (stesso sia provve-

duto di pensione; ricordando che un povero operaio dopo 44

anni di servizio ed a 72 di oth non potè averegnessun assegno

di riposo.
BRANCA, ministro delle finanze, assicura che verso l'operaio

cui ha alluso l'on. Morgari, come verso altri, l'Amministrazione
non avrebbe potuto essere più larga di favori.
AFAN DE RIVERA, sottosegretario di Stato per la guerra, ri-

sponde alla seguente interrogazione del deputato Pansini, che
d:sidera, sapere se « in via eccozionale i ministri della guerra e

dell'istruzione possano concedere di rimandare il servizio militaro

per quei giovani ora chiamati alla leva del 1R74 che sono in corso
di studi nelle nostre Università o studi superiori ».

Dice che quando una classe è chiamata sotto le armi per mo-

tivi d'ordine pubblico, non si è mai data l'esennone se non a

categorio di persone determinate, como funzionari di pubblica

sieurezz9, guardie carcerarie e di finanza, impiegati ferroviari,
telegrafici, eee. Nondimeno, vista l'eccezionalità del caso, il Mi-

nistero concederà una licenza anche di quindici giorni a tutti

coloro i quali proveranno di dover presentarsi agli esami
della

sessione straordinaria di marzo.

GALLO, ministro della pubblica istruzione, aggiunge che, ri-

eevuto, intorno a quosto argomonto, un dispaccio dal rettore del-
l'Ateneo di Napoli, si rivolse al Ministero della guerra ; ma dové

contentarsi della risposta avutaae, che gli parve esauriente.
PANSlNI risponde che, in altre occasioni, furono esentati dalla

chiamata sotto lo armi quegli studenti che dovevano sottostare

ad esami. E poicha quindici giorni non bastano agli studenti par
preparaesi agli osami medesimi, insisto nel pregare il ministra

di prendere un provvodimento di giustizia.
COSTA ANDREA domanda che il ministro dalla guerra ri-

sponda anche alla sua interrogaziono intorno ai motivi che cou-

sigliarono al Governo la chiamata della classe.

AFAN-DE RIVERA, sottosegretario di Stato per la guerra,ri-
sponde che, trattandosi di una interrogaziona senza carattere di

urgenza, sarà svolta a suo tempo.
- COSTA ANDREL L'avete chiamata por prevenire i tumulti
pel pane. (Rumori).
ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, crede inu-

tile, trattandosi di argomento esaurito, di rispondero al deputato
Menafoglio, che lo interroga « per conoscere quali ragioni o

quali influenze possano averlo indotto a decretare prima ed a re-

vocaro poi il trasloco di alcuni regi profetti, menomando così

il prestigio del Governo e di tali prefetti ».
MENAFO3LIO osserva che la sua interrogazione ha ancora

tutta la sua opportunità.
Ricorda i vari decreti che nominavano e poi revocavano alcuni

prefetti dalle loro destinazioni, dicendo che se il Governo disvollo

oggi quello che ieri voleva, lascia supporre che abbia ceduto a

perniciose influenza partigiano. E cið con diseapito del prestigio
dei prefetti medesimi.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde che

varie possono essere le ragioni che consigliano al Governo il

movimonto dei prefetti; e che di questo ragioni il solo Governo

pub ossere giudico o responsabile.

Seguita la discussione del disegno di legge
per provvedimenti bancarii.

ALESSIO, dopo aver notata la gravità del problema che il di-
segno di legge si propone di risolvero: e dopo aver rilevato che

il cattivo stato della nostra circolazione paralizza tutta la vita

economica del paeso, aggiunge che si ronio impossibile, fincho
tale stato di fatto perdura, quella conversione della rendita che

deve essero il desiderio più vivo della finanza italiana.
Per arrivare a questo risultato, o necessario di provvedero non

alla smobilizzaziono delle attività bancarie, ma al risanamento

della circolazione.

E l'oratore dimostra che le disposizioni del disegno di legge,
mantenendo il contingente eccessivo dei biglietti in circolazione,
e facendo permanera l'inquinamento nelle condizioni del credito,
non possono raggiungoro lo scopo che il disegno di legge stesso
si propone.
L'oratore dico che l'attaale disegno di legge non fa che man-

tenere in ogni sua parte la legga del 10 agosto 1893, la quale,
essendo irrazionale nelle sua basi, non puo avaro utili risultati;
no permette, por vario ragioni, eho gli avanzi di bilancio siano

destinati a diminuiro la circolazione del biglietti di Stato.
In ogni modo, quando puro si riuscisse ad ottenere la circola-

zione prevista nel disegno di legge, non credo che si arriverebbe

ad ottenero la circolazione monetaria; como non credo possibilo
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mantenere la circolazione per conto dello Stato nei limiti che la
legge stabilisee.
Combatte il disegno di legge nella parto che concerne il pro-

dotto dolle smobilizzazioni; dichiara di non credero alla possibi-
lità di arrivare al previsto minimo di circolazione cartacea; e
sostieno che, date le condizioni economiche del paese, l'abuso di
circolazione produce inevitabilmento l'altro male dell'abuso del

credito, con tutte lo sua dannose conseguenzo pei privati per g'i
Istituti.
Esamina analiticamente .le attività Îmmobiliari e ipotocarie

,della Danos d'Italia, sostenendo che la cifra segnata deve es-
soro ridotta al 10 per cento; che.le attività delle sofferenze cam-
biare dobbono essere rilotte del 50 per cento; che di gran lunga
devo essere diminuito il valore del conto corrente della Banca
Itomana in liquidazione.
Da tutto cið, secondo l'oratore, risulta che la situaziono finan•

ziaria della Banca d'Italia può essero riepilogata cos1: attività
effettivo 1,141 milioni; passività effettivo 1,065 milioni. Quindi il
bilancio del massimo Istituto di credito non ha l'elasticità che
sarebbe necessaria; nè a migliorarlo crede che giovino i prov-
vedimenti che si vogliono prendere.
Considera pericoloso il miraggio della Banca unica, che sor-

ride così all'onorevole Luzzatti como all'onorevole Sannino: sia
per le diversissime condizioni economiche dolle varie regioni ita-
liane, sia per quelle in cui versa la Banca d'Italia: condizioni
che apparirebbero disastrose se dovesse cadere questa legge che
lo promotte molti vantaggi e molti privilegli.
Passando a parlare del Banco di Napoli, nota la straordinaria

lentezza delle smobilizzazioni, e censura il Governo per aver

data la garanzia dello Stato allo nuove cartelle fondiarie. E
quanto alla legtezza dei rieuperi di attività, muove al Banco di
Sicilia uguali densura.
Concludendo, dice che i tre Istituti di emissione non hanno la

vigoria necessaria; che il sistema inaugurato nel 1893 danneggia
il credito e l'economia del paese; che il disegno di leggo attuale
non può raggiungere lo scopo di un risanamento della circola-
zione.

Secondo l'oratore, questo alto scopo si pub raggiungere non
co perfezionamenti, che gli sombrano impossibili, del sistema
attuale; non colla Banea unica, perchè il Tesoro dovrebbe scon-

tare tutte le partito degli attuali Istituti; non colla Banca di
Stato; masipubraggiungere soltanto facondo scompariroiivecchi
e malati Istituti, per sostituirli con organismi giovani e, sani.
Pei Banchi di Napoli e di Sicilia la difficoltà finanziaria sa-

rebbe lieve, e potrebbero restare como Istituti di credito fon-
diario; e cogli azionisti della Banca d'Italia si potrebbe combi-
nare una onesta liquidazione.

11 tesora dollo Stato dovrebbe, poi, assumero tutto le attività
o passività degli attuali Istituti di emissione, attività cho rap-
presentano 1516 milioni, passività che rappresentano 1921 mi-
lioni.
Di mano in mano che i debitori bancarii pagano, lo Stato ri-
tiri o distrugga i biglietti senza rimetterli in circolazione.
Si conceda la facoltà di emissione a qualunque Istituto che

garantisea, con deposito di rendita pubblica, il capitale in cir-
colazione.
Col sistema vagheggiato dall'oratore sarobbe agevole il ri-

torno alla cireolazione aurea, od i vantaggi che ne verrebbero
alla finanza ed gall'economia [nažionale sarebbero grandissimi,
perché scomparirebbero i perniciosi effetti dell'aggio.
Raggruppati i fondi metallici presso il Tesoro nella somma di

600 milioni, soppressi gli Istituti malati, il nuovo sistema ban-
cario farà sorgere nuovi latituti più leali o sani, e sull'econo-
mia nazionale non peserà l'attuale sistema corrotto di circola-
zione.

Concludo all'armanio ossero tempo cho l'halia legale si dia

pensiero delle condizioni e dei bisogni dell'Italia reale, che spa-

riscano gli istituti guasti e corrotti, e che sulle loro rovine

sorgano istituti che diano aŒdamento di un sano o sicuro .av-
venire por l'economia nazionale. (Vive approvazioni ; parecchi
deputati si congratulano coll'oratore).
WOLLEMBORG si è dichiarato avversario di questi provvedi-

menti fin da quando furono presentati nella prima forma di ap-
plicaziono provvisoria.
Senza entrare in tutte le questioni di dettaglio, che sono state

ampiamonto trattate dai precedenti oratori, accennerå soltanto

per sommi capi agli indici ed ai dati, dai quali si può dosumere
la gravità della presente situazione.
Cho le condizioni dei nostri Istituti siano tutt'altro che buone

e normali si deduce dall'esame dei loro impieghi, nei quali han-
no troppa larga parto i fonii di Stato, e dalla cifra delle smo-

bilizzazioni, cho per l'anno scorso non ð stata molto consolante.
Dando uno eguardo complessivo alle condizioni oeonomiche ge-

nerali, l'oratore riscontra una condizione di cose abbastanza

florida alla qualo contrasta il persistero delPaggio ad una ra-

gione troppo alta.
Vi ð nella nostra circolazione un avviamento ad eccedere nella

circolazione splodiola della carta di Stato, tendenza che non ha

un correttivo in una corrispondento diminuzione della circola-
zione delle Banche.
Fa rilevare per quali cause siano cresciuti i corsi delle car-

tella fondiarie e le azioni della Banca d'Italia; ed esamina quali
siano gli effetti dello concessioni che fa lo Stato, o come si ri-.
verberino su tutto l'organismo della circolazione.
Entrando nel merito del disegno di legge, afferma che, par ef-

fetto dell'articolo 8 del mele9imo, lo Stato perderà subito 600
mila lire; inoltre, per la convenzione colla Banca d'Italia, l'Era-
rio ver:A a perdere per circa un milione, compensato solo dalle
tasse che lo Stato incassers in corrispondenza delle nuove ear-

telle. Nel complesso l'Erario andrà incontro ad una perdita di

circa 5 milioni.
Quando la Banca d'Italia potesse distribuiro un dividendo di

30 liro, lo Stato vi parteciperà per circa 600,000 lire.
Nei provvedimenti proposti è facile notare una soverchia ' e

quotidiana ingerenza dello Stato nelle cose della Banca d'Italia,
tendenza pericolosa o che conviene cambattore.
Se con questi provvedimenti si ottenesse un reale risanamento

degli organismi bancari, sarebbe provvido anche un maggioro sa-
crifizio por parte dello Stato. Ma purtroppo gli effetti sperati non
si raggiungeranno.
Le condizioni generali della finanza non sono così rosee come

al ministro ð piaciuto di dipingerle.
Esamina parte a parte il bilancio dell'anno presente e quello

dell'esercizio vonturo, per concludere che il beneficio di venti
milioni anitunziato noll'esposizione finanziaria si ridurrà a ben

poca cosa. La situazione per Pavvenire prossimo si presenta piena
di pericoli e di incognite, pei nuovi oneri che graveranno sul

bilancio in rapporto allo svolgimento di oneri dello Stato, e poi
bisogni dello Casse patrimoniali ed altre molteplici' occorrenze.
Non deve quindi parer strano che semplici deputati difendano
il bilancio anche contro il ministro del tesoro, o lo esortino a

pensare si ad una possibile conversione della rendita; ma a pen-
sarci come ad uno scopo lontano ed eventuale, che potrà conse-

guirsi col graduale miglioramento delle condizioni nostre finan-
ziarie, ma non come ad uno scopo prossimo, da raggiungersi a

qualunque costo, col sacrifizio anche di più sostanziali e pia
certi interessi.

(L'oratore si riposa per alcuni istanti).
Ritornando all'esame delle singole disposizioni del disegno di

legge, non approva che con esso voglia regolarsi la nostra cir-
colazione per un quarto di secolo; in si lungo tratto di tempo
molto cose impreviste ed impresidibili possono verificarsi.
Creda perecibile il sisterna di uua o più prorogho successive,

secondo il recento esempio della Francia c'insegna.
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in ordina al provvedimanti a questo tiaa proposti dal niinistro e

dalla Commissione.

Rettifica i calcoli fatti in proposito e dimostra che con que-
sta legge certamente non si affretta la smobilizzazione, mentre

l'erario va incontro a perdite non indifferenti.
In sostanza quosti provvedimenti avranno solo il risultato di

aumentaro i dividendi della Banca d'Italia.

Ora egli comprenda che verso questo Istituto si proceda colla
debita giustizia e colla debita equità, ma non comprendo che il

solo risultato dei provvedimenti sulla circolazione sia di fa-

vorirli.

Adunque questi provvedimenti non raggiungono, lo scopo che

il ministro si d proposto: la mobilizzaziono non si affretta, e la

circolazione bancaria non si resteinge, mentro si allarga la cir-
colazione di Stato.

L'oratore non può dunque approvara questo disegno di legge,
così como à stato proposto.
Dovero supremo di tutti è in questo momento quello di rista-

Lilire l'assetto normale della moneta e del credito, Si augura

che Governo e Parlamento siano pari all'altissimo compito;
poichè dalla soluzione di questo problema puo dipendera, nella
ora dei supremi cimenti, la stessa integrità del nogo paese.

(Approvazioni - Molti deputati si congratulano coll'oratore).
MAl0ILANA ANGELO, essendo ora la sua volta, propana che

il seguito della discussione sia rimandato a marte31.

PRESlDENTE, interroga la Camera.

(Dopo prova e controprova, la Camera delil>cra di rimandare

a martedi il seguito della discussione).

Osservazioni stell'ordine del giorno.

AGNINI domanda se lunedi si svolgeranno lo interpellanze sul

dazio del grano.
PRESIDENTE propone che lunedi si svolgano lo interpallanze

e le interrogazioni relativamente a tale argomento: il ministeo

rispondera; gli interpellanti potranna poi replicare, o presentara
le loro mozioni in occasione dol disegno di legge.
AGNINI consente. Vorrebbe sola che lunedi stesso si discu-

tesse il disegno di legge, e cio per evidenti ragioni politiche.
GIAMPIETRO vorrebbe che le interpellanza o interrogazioni

fossero svolte in occasione del disegno di legge, con diritto di

precedenza.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, prega la Camera di acco-

gliera la proposta del presidente: quanto alla proposta dell'ono-

revole Giampiotro, essa non è conformo al regolamento.
La Camera potrà poi lunedi stesso deliberare quando debha

esser discussa il disegno di legge.
COSTA ANDREA a nome anche dei suoi col!oghi promotori di

un comizio per l'abolizione del dazio sul grano, comizio che sa-

robbe manifestazione legalissima e statutaria (rumori), attendo
dal ministro dell'intorno l'assicurazione che il comizio avrà luogo
(rumori). Altrimenti non può escludere che non avvengano altro

manifestazioni. (Vivi rumori)
DI RUDINI, presidente del Consiglio, non puð per dovere d'afli-

cio diseutere innanzi.alla Camera anticipatamente del suoi atti

di Governo. La responsabilità è sua, e l'assume intera.

La risposta, che l'onorevole Costa attende può chiederla al

prefetto di Roma. Ma. poichð l'onorevole Costa ha voluto quasi
fare una minaccia, erede suo dovere assicut•are la Camera e il

Paeso che, ad onta di qualsiasi minaecia, l'ordine sarà rigorosa-
.mento mantenuto (Benissimo. - Vive approvazioni).
COSTA ANDREA, par fatto personale, dichiara che non ha in-

teso .minacciaro, ma solo dimostrare al Governo la necessità di

dar modo al popolo di manifestare uoi modi legali la sua volonto,
appunto par evitara disordini. (Rumori -- Interruzioni).

11 Governo, proibendo il comizio, commette un arbitrio.

DEL BALZO domanda al ministro dell'inforno quando intende

Df RUDINI, presidento del Consiglio, risponderà quando avrà
assunto le opportune informazioni.

Interrogaziom.

LUCIFERO, segretario, ne da lettura.

< Il sottoseritto chiede d interrogare l'onorevole ministro della
guerra sui criteri seguiti nell'aa'luisto di cavalli all'estero a

proforenza dei cavalli nazionali, che si potevano avaro a minor

prezzo e sarebbero stati più a latti al servizio militare.
« Giunti ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro degli affari o-
steri circa l'azione della rappresentanza diplomatica italiana a

Parigi nell'affare Dayfus.
< Del Balzo ».

« Il sottoscritto chieda d'interrogare il ministro della guerra

por sapero so di fronte alla spereguazione di carriera degli uffi-
ciali di artiglieria o genio con quella degli uffleiali de'le altre

armi combattenti e non combattenti, non riconosca la necessità

di ampliare i quadri degli uniciali di queste duo armi.

« Palizzolo »

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulle preteso accampate dal Ministero dei lavori pubblici
per il -transito esercitato dai Comuni, fra eul quello di Carbo-

nara al Ticino (orovincia di l'avia), sulla sommita dell'argine di
Campo Maggiore, lesivo dei dir;tti del Comuni stessi, non che

suH'obbligo, che si vuolo imporre ai Comuni modosimi, di ac-
cottare incondizionatamento il disciplinare dettato dal Ministero
dei lavori pubblici escludente quei diritti, che i Comuni inte-
rossat

,
fra cui Carbonara al Ticino, hanno, como proprietari del

terreno investito di tale arginatura.
« Calvi, Banacossa, Goia ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro di grazia e

giustizia per sapere se e quando prosantera il disegno di leggo
promesso dai suoi predecessori circa lo Sezioni di protura.

« Vischi ».

« Il sottoscritto chieda d'interrogare l'onorevole ministro della
marineria, sulla veridicità lella notizia che i cannont tipo 251

mm. rifiutati dalla Spagna, siano invece accettati dall'ammini-

strazione della marina milËtare italiana.

« Compans ».

« ll sottoscritto chiola d'interrogame l'onorovale ministro delle

poste e dei teleg afi, se sia in corso di attuazione la pramessa
da lui fatta nella tornata del 4 luglio 1817 di provvedere per
l'istituzione di una Cassa di soccocas in favore dei commessi

postali.
« Rovasenda ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on revole ministro del-

l'interno por sapera se, o fino a quando, i Comuni dobbano at-
tendero un consimer.to generale della popolazione, allo scopo di

comp:ovare che il numero degli abitanti supera la cifra di dicci
mila, aflino di usufruira dei Lenofici dati dalla legge sulle espro-
priazioni per pubblica uti!ità por l'attuazione dai piani regola-
tori.

« Piola ».

« Il sott sceltto chie le d interrogaro gli onorevoli ministri di
grazia e giustizia o dei l ivori pubblici circa il ritardo dei la-
vori di ricostruziono del palazzo di Castel Capuano.

« Magliani ».
La seduta termina allo 18,30.
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DI.ARIO ESTERO

Secondo il Times, il Governo chinese avrebbe trovato il

mezzo di non scontentare nessuna delle due Potenze che sol-

lecitano presentemente i suoi favori a Pechino. Esso avrebbe

proposto di emettere il suo prestito di 400 milioni per una

metà in Russia e por l'altra in Inghilterra, lasciando ai Go-
verni dei due paesi la cura di regolare tra di loro le con-

dizioni di questa operazione.
D'altra parte si assicura che l' Inghilterra ha ottenuto,

come la Russia, il diritto di fare svernaro i suoi legni a
Port-A.rthur.
L'autorevole corrispondente del Manchester Guardian a

Londra afferma, alla sua volta, che lo relazioni tra i Go-

verni di Pietrohurgo o Londra sono migliorato di molto. I

duo Governi si trovano d'accordo sulla questione eretese per
elo clie risguarda la candidatura del Principe Giorgio di Gre-

eia o la questione del prostito chinese sarebbe prossima ad

una soluzione.

Si ha da Atene che i deputati cretesi che si trovavano in

queKa capitale sono partiti par l'isola di Candia por prender

parte al lavori dell'Assemblea.

Prima di partiro, essi hanno diretto al Principo Giorgio
una lettora in cui osprimono la gioia immensa che produr-
robbe la s:'a nomina a governatore dell'isola o l'assicurano

della lealtà it alterabile del popolo cretese.

Il Daily 7 graph ha por telografo da Costantinopoli 20

011310 :

Il Sultano ha fatto sapere allo Czar che la candidatura

del Principe Giorgio al posto di govornatore dell'isola di

Creta a talmente contraria al sentimento nazionale ed al-

l'autorità della Turchia che non potova nemmeno sottoporla
al suo Consiglio dei minist,ri. Il Sultano domanda che lo

Czar proponga un suddito turco appartenente alla religione
ortodossa e promette di approvaro qëesta nomina.

« Lo Czar ha fatto dire al Sultano che non puo riguardare

questa comunicaziono como una risposta.
« Venerdi scorso, l'ambasciatore francese, sig. Cambon, ha

esortato il Sultano ad accettare la candidatera del Principe
Giorgio, ma gli furono opposti gli stessi argomenti.

-« L'ambasciatore inglese, sir F. Currie, o intervenuto in

favoro del 'Principe Giorgio, ma senza successo.

« Da un altro canto, il ministro degli esteri d'Austria-

Ungheria, conte Goluchowski, ha fatto sapere all'ambascia-

tore di Turchia a Vienna, che l'Austria si opporrebbe a

luella candidatura e che la Germania agirobbe nello stesso

enso, perché la nomina del Principe Giorgio a governatore
di Creta farebbe dell'annessione dell'isola alla Grecia una

snaplica questione di ten:Po ».

Il corrispondente del Times a Parigi, invece, afferma che

la Germania comincia a manifesiare dei sintomi di adesione

alla candidatura del I rincipe Giorgio.

Si telo 'rafa dalla Canea ai giornali d'Aione che il signor

Sphakianatis ,
Presidente dell'Assemblea degl' insorti, ha di-

retto agli am, miragli una lettera
in cui constata con ram-

marico che lo t appe 10Alesi assistono impassibili agli ¡nei-

denti che avvengo
so, nonostante il proclama che pono la

cittA sotto la loro p -rptorione,

La qual cosa potrebbe compromettere il prestigio delPoc-

cupazione internazionale agli occhi della popolazione, la quale
attribuisce questo atteggiamento all'indifferenza od all'impo-
tenza dell'Europa.
Una siffatta condotta è in disaccordo collo scopo pacifico

ed umanitario dell'occupazione.
Il sig. Sphakianatis avverte gli ammiragli che queste im-

prossioni possono suscitare nell'avvenire delle dif!ìcoltà e dei
pericoli.
Gli ammiragli reputano che le truppe turchesiano bastanti

per proteggere Candia.

La Standard ha da Costantinopoli che il ministro doDa
guerra ha ricevuto l'ordino di preparare otto reggimenti di
un effettivo minimo di 700 uomini ciascuno, por inviarli nel-
la Romelia nella prossima primavera.
L'atteggiamento dei bulgari della Macedonia ed il linguag-

gio della stampa hulgara, dice il corrispondente dello Stan-
dard, provocano delle inquiotudini alla Porta.
Alle rimostranze che gli sono stato fatte, il Governo di

Sofla ha risposto che cercherebbe di ristabilire gradatamento
la calma, ma che, data la condizione degli animi, ogni misura
repressiva metterebbo in pericolo la tranquillità della Bul-
garia.

Telegrafano da heigrado a gennaio che l'ex-Re Milano ha
assunto il comando in capo dell'esercito attivo della Serbia
ricevendo con solennità particolaro il corpo degli ufliciali
nelia fortezza.
Si dico che coll'aiuto de generale Marcovich, l'ai Re si pro-

panga di riorganizzaro completamento l'esercito ed in parti-
oolare i quadri superiori nel quali da qualche tempo viene
manifestandosi del malcontento a proposito dei numerosi pen-
sionamenti.

e

Un telegramma da Nuova York 28 gennaio annunzia:
In un banchetto offerto dall'Associazione dei fabbricanti

nazionali in onore del Presidento degli Stati Uniti, Mac-
Kinloy, questi pronuncio un discorso, nel quale espresse la
sporanza che il paese riacquisterà i territorî, per ora per-
dati per il commercio dell'Unione, non solo, ma allargherà
la sfera del commercio americano con nuovo conquiste nel
campo economico e commerciale. Il governo ha l'intenzione
e si sente in grado di appoggiare l'industria nazionale.
Mac-Kinley rilevo inoltro l'importanza del commercio ame-

ricana con lo tribu indiane dell'interno e disse essera dovero
dei fabbricanti americani di andar a trovare quelle tribú,
qualora le stesse non venissero in cerca dei produttori amt
ricam.

E nostro dovere, continuo il presiderite, di far risPettare
il nome americano da tutte le nazioni; altro nostro dovere
ò quello di regolare il valore monetario second

,
i principîdell'onestá commerciale. Lo Stato americano Saprà adempiere

seropolosamento a tutti i suoi doveri,
0 paeso incomincia a riaversi dalle passate angustie e a
herarsi dal disagio che ha pesato su alenni rami dell'indu-
s:ria o del commercio. Sono convinto, concluse Mac-Kinley,
che in breve tempo usciremo da questa crisi durata troppo a
lungo.
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IVOTITTE 'O .A.RIE Lo seafo è lungo m. 19,30, largo 5,20 a prora, 5,00 a poppa
6,00 nel mezzo, ano originariamente m. 2,00 eirca, ma spoglio di
tutte le opere supariori, senza coperta, alberi, bordo oce. Il le-

gno à ben conservato.

S. A. R. il Duca di Genova ó partito stamane col Le estremità superiori dei costoloni mostrano le traccie evi-
. , denti d'un incendio,

treno delle ore 8,40 per Torino. Alla stazione e stato , .L'ing. Scarpart ritiene che la nave possa rimontare a circa 1700
ossequiato dagli Ammiragli e dai personaggi di Corte. anni fa.

ESTERO

11 richiamo dei congedati. -- L'Agenzia Stefani pub-
blica:
« Notizie porvonuto al Ministero della Guerra dai Comandanti

di Corpo d'armata informano concordi che la presentazione ai

Distretti dei militari richiamati della classe 1874 avvenne, come

di consuoto, in mo lo rogolarissimo. La percontuale dei non pre-
sentatisi è minima e costituita quasi esclusivamente da individui
cho si trovano all'ostera per lavoro ».

Il raccolto dello zucchero di barbabietole. - Seconio
i calcoli del sig. Sicht il raccolto dello zucchero di 'barbabie-
tole in Europa nel 1897-98 ascenderebbe a tonnellate 4,885,000
contro 4,947,840 nel 1896-97 e 4,285,420 nel 1895-96. Si avrebbe
quindi una diminuzione di 32,800 tonnellate sulla campagna pre-
cadente, ma un aumento di G20,000 in confronto del 1895-96.

TELEG'r ¯EL.A.MMI
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di

pagamento dei dazi doganali à stato fissato per oggi, 31 gennaio,
a lire 105,03.
Il prezzo del cambio, che applicheranno lo dogane del Regno,

nella settimana dal 31 gennaio a tutto il 6 febbraio, por i da-
ziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, o fissato in

lire 105.

Commemorazione patriottica. -- Per iniziativa del Muni-

cipio di Messina, un corteo patriottico, al quale parteciparono
le Autorità civili e militari, le Associazioni, i Sodalizio gli stu-
donti si reco, ieri l'altro, ad inaugurare lo lapidi commemora-
tive del 50° anniversario del 23 gennaio 1848, in cui Messina in-
sorta respinso le truppe borbonicho.
La citta era imbandierata , i concerti suonavano sulle pubbli-

che piazze.
Nella sera vi furono spettacoli di gala.

Marina militare. - La R. nave Rausan giunse ieri a Gi-
bilterra.
A bordo tutti bene.
-- Con la data del 4 feb braio la R. nave Tevere passerà in

armamento al comando del tenente di vaseello Belleni Silvio. La
detta nave appena pronta partirà per Sula per raggiungere la

:squadra attiva della qualo fara parte, a datare dal sua arrivo

,coli.

-- E partite, sabato 20, da Venezia la R. nave Europa, al co-
mande del capitano di corvetta cav. Alfreòo Luciforo, diretta a

Massaua con materiali por le truppe coloniali.

-- La R. nave Citta di Milano è partita da Assab por Massaux

per continuaro la verifica del cavo telegrafico sottomarino.

Marina mercantile. --- Il giorno 28 il piroseafo Colombo,
della N. I. 13, giunso a Rio Janeiro, ed il piroseafo Augusta Vit-
toria, della C. A. A., parti da New-York per Genova: ieri l'altro
il piroseafo Werra, della N. L., giunse a Genova, provoniente da

New-York.

Disastro marittimo. - All'imboccatura del Porto di Ca-
tania avvenne, ieri mattima, una collisione fra due piroseafi ita-
liani, il Caprera, appartenento alla Società Ripasteso ed il Pa-

raguay, appartenente alla Navigazione generale italiana.
Si dice che i danni siano rilevanti.

L'antica nave scoperta nel Polesine. - L'ing. Giovanni

Scarpari, incaricato, dalla Commissione di monumenti o scavi, di
riferire intorno alla scoperta dell'antica nava trovata nelle dune
di Donada in territorio di Contarina (Polosine) ha presentata una
relazione seeando la quale la scoperta avrebbe un'importanza as-

sai notevole.

AGENZIA STEFANI)

COSTANTINOPOLI, 29. - Si assicura cho a Sultano si sia die
retto finora tre volto allo Czar relativamente alla candidatura
del Principe Giorgio a Governatore dell'isola di Creta.
Il primo dragomanno dell'Ambasciata russa consegnò iori a:

Yildiz-Kiosk la risposta dello Czar, il quale mantieno la candi-
datura del Principe Giorgio.

- La risposta dello Czar avrebbe prodotto viva impressiono sul
Sultano.
Il partito turco, che sostiene l'impossibilità di accettare tale

candidatura, pone in rilievo la reaziono cho ossa produrrebbe
negli altri Stati balcanici e le pericolose aspirazioni che vi sol.
leverebbe.

Regaa a Yildiz-Kiosk molta incertezza, ma vi è ancora asso-
luta contrarlotà alla eaadidatura del Principe Giorr¿io.
PARIGÏ, 29. - Gli Uffici della Carnera nominarono la Commis-

siono incaricata di esaminare la domanda dË autorizzaziono a pro-
celere contro i deputati Barnis e Gerault-Riebard, come colpe-
voli di aver ricorsa per primi a vio di fatti nei tumulti avvenuti
sabato scorso alla Camera.
La Commissione ha respinto all'unanimità la domanda di auto-

rizzazione a procedore.
BERLlNO, 23. - Secondo la Norddeutsche Allgemeine Zei-

tung, lo competenti autorità tedesche nulla sanno circa la noti-
zia, proveniente da fonte ingloso, che oltre al marinaio tedeseo
Schulze, sarebbero stati uccisi a Tsimo, nelÌa baia diKiao-Tschau,anche altri marinai tedeschi.
MADRID, 20 - Gli studenti hanno fatto oggi una nuova di-

mostrazione dinanzi gli uffici del giornale El Progresso ed hanno
scagliata anche alcuni sassi contro le finestre.
POLA, 29. -- Dieta. - Il deputato Bartoli presenta una mo-

zione colla quale [propone di completare il Regolamento della
Dieta con un art¡eolo addizionale, che dichiari la lingua italiana,
lingua d'uso nelle discussioni della Diela stessa.
LE.ITMERIZ, 29. - Un'assemblea di circa un aligliaio di sta-

donti ha approvato due mozioni, una d3lle quali chiede il tra-
sferimento immediato delle Scuole superiori tedesche da Praga
in una citta del territorio tedesco dolla Boemia.
Gli stuienti resterebboro a Praga, finchè il trasloco fosse ter-

nunato, so venissero loro restituiti e conservati i loro diritti.
L'altra mozione dichiara che gli studenti non frequonterauna.

più i corsi di Praga, se la proibizione di portare i distintivi non
verra revocata per lunedì a mezzogiorno.
BORDEAUX, 30. -- Millovoye tenne una conferenza antisemita,

che divenne tumultuosa in seguito all'intervento degli anarchici,
La riunione vonne poscia diseiolta,
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BIRMINGITAM, 30. - Il Ministro delle Colonio, Chamberlain,
pronanzio un discorso.

Egli disse che la politica inglese devo consistere nell'apertura
di nuovi mercati, mantonendo gli antichi. Reclamb eguaglianza
di diritti par tutti in China. Disse non credero che lo Potenze
desiderina lo smembramento della China.

CALCUTTA, 30. - Gli Afridi sorpresaro in una gola, presso
Kajure, la quarta brigata inglese.
Cinque ufficiali ínglesi ed otto soldati rimasero uccisi o duo

ufficiali e diciassetto soldati feriti. Altri diciassette soldati in-
glesi sono scomparsi.
Le altre brigate inglesi respinsero gli Afridi.
PARIGI, 30. - Il Consigliere di Stato, Bousquet, stato nomi-

nato Direttore Generale delle Dogane.
C33TANTINOPOLI, 30. - II Sultano consegnð alla Missione

abissina per Menelik il Grand Cordone del Nichan-i-Imtia: in

brillanti e alcuni regali, consistenti in una sciabola d'onoro, un
tappeto di seta e cavalli arabi.

Leontieff si reherà a Parigi per pren3ervi il Principe Enrico
d'Orléans.
Il resto della Missione parte direttamente per Adis-Aboba.
PARIGI, 30. - Il deputato Delonele presenterà un'interroga-

zione al Ministro degli affari esteri, IIanotaux, riguardo all inei-
denta di Ponte liernardo.

COSI'ANTlNOPOLI, 30. - L'Assemblea nazionale cretese à con-
vocata pal 1 febbraio prossimo.
ATENE, 30. - Seifullah pascià alla testa di 2000 soldati si

reco a Lazzarina (Tessaglia) per obbligare i contadini di quel
villaggio a pagare un'imposta.
I contadini accolsero con nudrito fuoco di facileria le truppe

turche. Ne segul un combattimento.
Il giorno saguento l'attacco fu ripetuto. Finora no sono sco-

naeiuti i risultati.

COSTANTINOPOLI, 31. - Finora nessun'altra candidatura a

Governatore di Creta è stata posta all'infuori di quella del Prin-
cipo Giorgio di Grecia.

La conferenza degli Ambaseiatori por sistemare la situazione

dall Isola di Candia continuano ad essare sospesa.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
i'atte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 2) gennaio 1898

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione è di
metri 50,60.

Barometro a mazzodi.
. . . . . . . . . . 774,15

Umiità relativa a mel.zodi
. . . . . 73

Vento a mezzodi. . . . . . . Nord debole.

Cie:o . . . . . serono.

Massimo 13.°4.
Termometro centigrado.

Minimo 2.°0.
Pioggia in 24 ore: goccie.

20 gennaio 1898:
In Europa pressione a 781 Clermont, Parigi, Zurigo; 740 Ar-

cangelo.
la Italia nello 24 ore: barometro ovunque aumentato fino a 4

mn. temperatura irregolarmente variata; nebbia al Ne ver-

sante Adriatico, qualche pioggia al Centro o Sardegna.
Stamane: eialo nuvoloso o nebbioso sul versanto A Iriatico, so-

reno o vario altrove.

Baroinatro: 780 Torina, Milano, Belluno; 770 Porto Maur¡zio,
Firenza, Roma, Aquila, Vanezia ; 7TS Livorno, Palormo, Mes-
sina, Foggia; 777 Sassari, Siracusa, Lecco.
Probabilità : venti deboli a freschi settentrionali cielo vr:io,

qualche piaggia.

' BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINA3110A

Roma, 29 gennaio 1898.

STATO STATO Temperat,ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MAS8ilna hiiRÍDIS

OPO 8 Ore 8
nelle N ore preceden ]

Porto Maurizio . sereno calma 17 0 6 4
Genova . . . . coperto calmo 11 9 8 7
Massa Carrara . sereno calma 15 8 4 9

Cunoo . . . . nobbioso - 2 3 - 2 4
Torino . . . . nebbioso - 3 4 2 0
Alessandria. . . coperto - 7 6 3 2
Novara , . . .

nebbioso - 8 0 3 0
Domodossola . .

sereno - 4 0 - 2 2
Pavia, . . . . coperto - 1 0 2 7
Milano . . . , serono --- 7 6 2 G
Sondrio . . . . sereno - 6 7 - 0 0
Bergamo, . . .

sereno - 5 5 1 0
Brescia . . . . serena - 7 0 0 0
Cremona

. . . . serono - 7 1 2 4
Mantova

. . .
. sereno - 7 4 1 4

Vorona . . . , serono - 9 0 0 0
Belluno

. . . . sereno - 5 8 --- 2 1
Udino.

. . . . 4 coperto - 6 0 0 0
Treviso

. . . . , coperto - 6 2 0 0
Venezia . . . . coperto calmo G 7 2 0
Padova

. . .
. coperto - 5 9 --- 0 2

Rovigo . . . . sereno - G 0 1 8
Piacenza. . . . 4 coperto - 7 1 1 8
Parma . . . . /, coperto - 7 8 2 0
Reggio Emilia. .

sereno -- 7 8 3 2
Modena

. . . . coperto - 7 9 4 1
Ferrara . . . .

sereno - 7 2 3 I

Bologna . . . . 4 cope to -- 7 5 2 5
Ravenna

. . .
- -

-

Forli . . . . , coperta - 7 2 3 8
Pesaro

. . . . coperto calmo 6 8 2 7
Ancona

. . . . /2 cope: to calmo 7 0 5 3
Grbino

. . . . nebb.aso - 3 0 0 4
Macerata . . . /4 coposto --

5 8 2 I
Ascoli Piceno

. . coperto - 10 0 1 5
Perugia . , , . coperto - 9 0 4 6
Camorino

. . , eoporto - 8 3 1 5
Lucea

. . . . sereno - 13 0 --

Pisa . . . . . sereno - 15 2 - I 5
Livorno . . . . 4 copacto caimo 11 5 4 8
Firenze . . . ,

nebbinso - 12 0 2 7
Arezzo . . . .

nebbioso - 0 4 3 8
Siena.

. . . .
nebbioso - 0 I 3 3

Grosseto.
. . .

copeno - 11 8 2 ?
Roma.

. . . .
nebbion - 12 8 2 0

Teramo
. . . . coperto - 10 3 1 3

Chieti
. . . . coperto - 10 0 -- 0 4

Aquila . . . . sereno - 7 0 - 1 3
Agnone . . . .

nchbien - 2 0 0 3
Foggia . . . . caporto - 10 5 5 1
Rari

. .
. . , coperto calmo 10 8 I U

Lecce
. . . . coperto - 10 5 3 4

Caserta
. . . .

savona - 12 4 4 8
Napoli . . . . sereno calmo 10 8 7 0
Benovento •

• • 1 coperto - 12 7 1 9
Avallino

. . . .

3
4 coperto - 0 0 - 0 3

Salerno . . . .
3

4 cope:to - 5 5 0 8
Potenza

. . . .
nebbioso - GU -- 2 5

Cosenza . . . . - - - -

Tiriolo
. . . . 3', coperta - 8 0 - 4 0

Reggio Calabria
. coper:o calmo 12 2 8 0

Trapani .
. . . copeño calmo 15 6 8 8

Palermo
. . . .

1
4 co¡mno cdmo 15 0 3 1

Parto Empedoele, sereno calmo 15 0 N 0
Caltanissetta

. . s reno - 11 2 6 0
Messina

. . . . coperto calmo 12 3 0 4
Catania . . . .

sereno calmo 10 8 4 8
Siracusa. . . . '; coperto calmo 12 9 5 8
Cagliari. . . .

3 coperto calmo 15 0 7 5
Sassari

. . . sarana
,

-- 15 2 G 8
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